
[2°,11-14[2.7.1993 (h.5.45)] 
” In nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. IO SONO    Figli Miei diletti, 

fare penitenza con la prospettiva di un “grande premio”, rende senza dubbio tutto più allettante... 
ma, se la vera molla che vi spinge a sacrificarvi è l’amore per Dio, allora capirete quanti meriti in 
più acquista la vostra volontaria e personale offerta. 
      Ma, per riuscire ad arrivare al punto estremo dell’auto-punizione, della spontanea rinuncia a 
qualcosa che vi è molto gradito e che magari, fa parte delle vostre normali abitudini quotidiane, 
grande e particolarmente sentita deve essere questa spinta verso la Fonte dell’Amore vero, unico, 
che è nei Cieli. 
    Figli diletti, offrire la penitenza a Dio, vuole dire dimostrare inconfutabilmente, a Lui e a voi 
stessi, che non siete schiavi di alcuna cosa materiale, nè di alcun desiderio,  perchè l’unica cosa al 
mondo che è, senza alcun dubbio, essenziale per voi, è il sentire il vostro cuore riempirsi 
dell’Amore Eterno. 
      E più vi allontanerete dalla materia, e più sarete sordi agli “imput “ di satana. Il benessere, i 
vizi, i piaceri fisici, sono creature invisibili, senza anima e quindi non generati da Dio. La 
semplicità, i sacrifici, la mancanza d’interesse morboso alle cose terrene... sono frutti celesti che, di 
primo acchito attraggono meno, perché sono meno apparentemente splendenti, ma  -  attenzione!  -  
la loro anima è meravigliosa; perché sono doni Divini e vi arricchiscono spiritualmente. 
      Questi sono i doni che il Padre desidera; questi sono i veli candidi con i quali dovrete 
preparare la veste preziosa per il Grande Incontro con Lui, il nostro amato Creatore e Signore del 
Cielo e della Terra. 
      Se voi riusciste a considerare tutto ciò che vi circonda e vi attira fortemente, come frutti 
della vostra fervida immaginazione, voi, nel momento in cui sentite che ne state diventando vittime, 
chiudereste per un attimo gli occhi, e vi rituffereste con tutta la  forza della fede che è in voi, 
nell’Unica realtà da considerare, e che è imprescindibile da tutto ciò che vi dà un piacere immediato 
e terreno. 
      E allora, figli Miei adorati, voi direte:”Perché ci sono stati donati i cinque sensi... se l’unico 
sollecitamente al richiamo del quale dobbiamo essere sensibili , deve essere quello spirituale?” 
      Perchè lo stesso mezzo che può essere usato quale via per il male (la vista, per esempio), 
può diventare un ottimo strumento per aiutarvi a realizzare obiettivi volti al bene: (aiutare chi non 
vede, e farvi apprezzare e amare la Natura, che è un dono di Dio).  
           Sta a voi scegliere l’uso che ne volete fare. Il merito di agire in un modo o nell’altro è solo 
vostro, perché il “libero arbitrio” fa parte dei doni che vi sono stati concessi alla vostra nascita, e 
quindi solo voi potete essere arbitri della vostra esistenza.   Vorrei spiegarMi meglio, figli Miei: 
      Non è peccato avere un bel vestito, un bell’arredamento, fare un buon pasto, assistere a un 
buon spettacolo, o fare un viaggio per diporto. 
           E’ sbagliato però, diventare schiavi di queste cose: è sbagliato anteporle a una Messa 
domenicale, a un acquisto più importante, per arricchirvi spiritualmente o per aiutare qualcuno che, 
in quel momento è vicino a voi ed ha delle esigenze più immediate. 
      E’ peccato se diventano per voi delle continue e assillanti tentazioni, se vi sviano dalle cose 
di Dio, perché diventano essenziali perché “di routine”. 
      Il Signore invita ovviamente alla povertà, perché la vera ricchezza l’avete nelle vostre anime 
e, potenzialmente, alla vostra nascita, tutti siete uguali, perché il Padre è giusto e, come in una 
famiglia con tanti figli viene data ai matrimoni la stessa dote, così Lui, prima del vostro risveglio 
terreno, ha messo nel vostro cuore un seme del Suo Amore, della Sua Sapienza, della Sua Bontà. 
      Siete voi che poi dovete fare in modo che questa pianticella divina si sviluppi nel modo 
giusto, e non si avvizzisca. 
      Quindi il benessere, non è che viene colpevolizzato dal Padre, ma, se non è sfruttato nel 
modo giusto per le cose di Dio, diventa una sicura arma letale contro la spiritualità. 
      Infatti, abbondanza di mezzi economici, se non indirizzati a fin di bene (Costruzione 
ospedali, cliniche, case per anziani ecc..), porta al completo disfacimento delle menti, perché tutto 



ciò che è diabolico si è proprio insinuato nel commercio, e in tutto ciò che fa parte del progresso. 
L’unico progresso, che è invece la vostra gioia immensa, è quello che riuscite a fare in un grandioso 
silenzio, e nella ricchezza della rinuncia... perchè queste sono le strade per riscoprire la voce del 
vostro cuore, per ritrovare il richiamo del vostro vero Padre Celeste, per sentire le parole più dolci 
da Chi vi ama profondamente e non vuole rinunciare alla vostra anima, nè al frutto del seme che vi 
ha donato, quando vi ha staccati da Lui.   
      Vi benedico figli adorati: offrite i vostri pensieri, i vostri desideri, la vostra giornata, al Bene 
Divino, e grande beneficio spirituale illuminerà il vostro cammino. Siete nel Mio Cuore. Gesù” 

 
 

[2°,20-22[4.7.1993 (h.6)] 
”Oh, com’è pesante il mio cammino verso di Te, o Signore! Mi metterò ad attenderTi, come 

un fiore che aspetta la brina, chiudendo i petali su di me, perché nulla possa contaminarmi prima del 
Tuo arrivo. Amen” IO SONO sempre a voi vicino, per acquietare il vostro cuore turbato 
dall’incognita della vita. Il Mio amore sopperirà a qualsiasi carenza della quale rimarrete vittime. 
      Accettate con serenità quello che il Destino ha deciso per voi, e imparate a scoprire il bene 
nel male. 
      Ogni cosa ha il suo rovescio e il suo diritto. Ci sono situazioni poi, che hanno addirittura più 
sfaccettature! L’importante è mantenere sempre aperto il contatto con Dio: Lui vi aprirà di volta in 
volta gli occhi, e vi farà scoprire le mille risorse, dentro e fuori di voi, che si possono trovare in 
qualsiasi improvviso avvenimento della vostra esistenza terrena.   Dicono: “La speranza è l’ultima a 
morire!” Bene, ed IO aggiungo...”perché è con la fede e la carità, un importante dono di Dio”! 
      E’ molto importante che diciate spesso al Padre:” Sia fatta la Tua volontà”, ma è altrettanto 
importante che facciate buon uso del dono della vostra “volontà”, perché agli occhi dell’Eterno 
Signore acquista molta più importanza chi arriva a Lui arrampicandosi sulle montagne, che non chi 
si abbandona mollemente, e senza alcuna partecipazione personale, sul letto del fiume, ad attendere 
la chiamata. 
      Uno lascerà i segnali conficcati nella roccia, per facilitare il cammino verso la vetta, di chi lo 
seguirà, l’altro, meglio sarebbe stato se non fosse vissuto, perché arido e infruttuoso è stato il suo 
passaggio in questa vita. 
      Aprite i vostri cuori ai veri sentimenti, alla completa disponibilità verso gli altri, alla ricerca 
della perfezione spirituale, per raggiungere un rapporto idilliaco con la vostra anima. 
      Abbandonate sulla vostra strada le fatue illusioni terrene: sono “specchietti per le allodole”! 
      Siate concreti e concisi, quando, all’inizio della giornata, organizzate ogni vostro impegno, 
ma, tra quelli inderogabili, non scordatevi MAI di inserire il vostro appuntamento più importante: 
quello con Dio! 
 Non chiudetevi come ricci dentro il vostro guscio, ma apritevi al mondo e soprattutto ai 
vostri fratelli più vicini, quelli con i quali vivete gomito a gomito.  

Se riuscirete ad amarli come amate Me, se riuscirete ad essere magnanimi nei confronti delle 
loro piccole manchevolezze, se riuscirete a pensare alla loro felicità, anziché anteporre la vostra, se 
riuscirete a perdonare i loro torti, come Dio ha saputo perdonare i vostri, se riuscirete a pensare con 
le loro menti e a entrare nei loro cuori, prima di giudicarli, se riuscirete a programmare di regalare 
loro ogni giorno, almeno un sorriso, ecco che la croce di “Figli di Dio” brillerà sulla vostra fronte 
per tutta l’eternità, e sarete annoverati tra i cigni più belli del lago Divino.  
  Offrite ghirlande di preghiere alla Mamma Celeste: Lei potenzierà, con le Sue Grazie, la 
vostra forza di amare, la capacità di perdonare, e il vostro desiderio di una completa, totale 
donazione alla volontà del Padre. 
 Consacratevi al Cuore Immacolato di Maria, offriteLe i vostri pensieri, le vostre azioni, i 
vostri patimenti, e Lei, con la Sua grande Misericordia, ricorrerà a voi, e intercederà per voi nei 
Cieli, e vi coprirà con il Suo immenso e inesauribile amore materno.    
 Figli adorati, abituatevi a tenervi per mano, soprattutto quando recitate il “Padre nostro”, e 



trasmettetevi i battiti del cuore, che si arricchiscono durante la preghiera, perchè onorare il Signore 
è un atto d’amore. 

Ed è così che si fonderanno tutti i vostri cuori e formeranno una sola anima, che diventerà 
una luce splendente, anche in mezzo alle tenebre... proprio come i fuochi d’artificio,  e sarà un 
sicuro richiamo per il Signore, che si rallegrerà per questo, e i Suoi doni scenderanno copiosi su 
tutti voi. 
      Come profumatissime rose tra i rovi, uscite senza timore dai vostri boccioli: la vostra 
bellezza, i vostri colori, il velluto dei vostri petali... riusciranno a fare dimenticare la presenza delle 
spine. Vi benedico, Mio dolce pascolo, e vi invito a portare ovunque il vostro sorriso,  la serenità 
che avete nell’anima, e la gioia che avete riscoperto nella preghiera. Vi amo. Vostro Gesù” 

[2°,55-57/22.7.1993 (h.6.40)] 
    ” Figli, figli Miei, ogni vostro, anche piccolo pensiero, rivolto ai Cieli, è per Me una grande 
gioia. IO SONO per pregare con voi, per gioire con voi, per piangere con voi. Desidero sempre, in 
ogni momento, ricordarvi che non siete soli ad affrontare le dure prove della vita: IO sono tra voi 
per difendervi, per consolarvi, per spronarvi. 
     State attenti ad ogni soffio di vento e sentirete le Mie carezze; ascoltate nella massima 
concentrazione i silenzi più profondi e capterete la Mia voce; invocate la benedizione dello Spirito 
di Dio, con le mani in offerta verso il cielo, e sentirete le Mie mani appoggiarsi sulle vostre! 
      Il Mio amore vi fa da cornice, e più opererete per il bene, più amerete il vostro prossimo, più 
saprete sacrificarvi in nome Mio, più luminosa ed estesa sarà la vostra “aura”. 
      Ed è così che, anche solo la vostra presenza, porterà tanta gioia e serenità ovunque. 
       La Luce del Signore è potente e inarrestabile e ha solo una fonte generatrice:” La bontà!” 
      Essere buoni non vuol dire essere santi: vuol dire vivere secondo l’esempio che IO stesso, 
vostro Gesù, vi ho dato duemila anni fa... e cioè vivere evangelicamente! 
      Tanti sono i messaggi che, per desiderio del Padre Mio, sto inviando a svariati figli, in ogni 
luogo della Terra.     
      Non tutti coloro che li udranno, saranno in grado di capire le “cose celesti”. Quello che 
comunque è molto importante, e che traspare chiaramente da ogni Lettura Divina, è la potenza 
dell’Amore di Dio! 
      Lui è un Padre Onnipotente, Onnisciente... sì, ma soprattutto un padre... un padre che sà 
anche essere dolce, misericordioso, generoso, tenero. 
     Il Dio che  viene rappresentato da voi uomini, con la Sua lunga barba bianca, che tuona 
severo nei Cieli... non corrisponde totalmente alla realtà! 
      Lui è un Padre estremamente buono, che voi, con i vostri peccati, con le vostre ribellioni, 
con la vostra incostanza nel bene, con le vostre menzogne, lo state trasformando in un Padre 
punitivo, in un severo Giudice. 
      Lui è Amore, solo Amore, e tutto ciò che ha creato è stato solo per amore. E come potrebbe 
essere altrimenti?     
      Soffermatevi un attimo sull’armonia del Creato, sulla bellezza della Natura... e traetevene le 
vostre conclusioni! 
      Ma, se dopo un’accurata semina, vi accorgete che i frutti che dovete raccogliere sono marci, 
e che non c’è alcuna speranza che possano migliorare, voi ripulite il campo e ricominciate a 
seminare! 
       Bene, il Padre, nella Sua grande bontà, non ha ancora eliminato tutte le “mele marce”; ha 
avuto pazienza... vi ha mandato infiniti segni per avvertirvi che il Suo cuore stava scoppiando di 
dolore... ha inviato Me, quale vittima per voi, per insegnarvi quale fosse la strada da seguire, per 
ritornare sulla Strada Eterna dei Cieli. 
      Ma il Male, anzichè arrestarsi, si è propagato sempre di più, e sta coinvolgendo tutti, come 
l’acqua al suo passaggio, e solo facendo esplodere una grande “bomba d’amore”, forse si riuscirà a 
capovolgere una situazione che sta ormai precipitando, e questo, figli diletti, potete farlo solo voi,  

UNENDOVI, SEMINANDO IL PIU’ POSSIBILE LA MIA PAROLA ,  



PREGANDO E TRASFORMANDOVI CON GENEROSITA’, 
 IN MISSIONARI, PER LA GUARIGIONE DELLE ANIME. 

      La vostra dedizione all’Opera di Dio, compirà dei miracoli, e il Signore esulterà nei Cieli, se 
rivedrà l’albero, ormai spoglio della vita, rifiorire e riprendere l’aspetto Celestiale dell’inizio dei 
Tempi, quando l’unico peccato, che feriva il cuore del Padre, era quello di Eva. 
      L’Eden vi attende, in tutto il suo splendore, in tutta la sua paradisiaca bellezza infinita. 
     Tornate all’Amore Vero, tornate “VERI FIGLI DI DIO”! Non allontanatevi, quando scorgete 
una piccola luce nelle tenebre, ma casomai, invertite la rotta e seguitela... Vi porterà alla Luce 
Eterna! Ascoltate la Mia voce, racchiudetela nel vostro cuore e gioite, perchè il vostro Gesù unirà in 
quell’istante il Suo amore al vostro! Vi amo.  Gesù” 

[2°,57-59/23.7.1993 (h.6.40)] 
     ”Dolce creatura, il Cielo ti chiama, a tuffarti nel suo manto di stelle e a rispondere 
all’abbraccio degli Angeli... perché ogni tuo tormento venga fugato. IO SONO Come diceva 
Salomone al proprio figlio:” Il Cielo ha la potenza della sua evoluzione, subordinata alla intensità 
della vostra fede” E questa potenza non è altro che la gioia del Signore, quando vi sente forti, saldi, 
nelle vostre convinzioni religiose. Quando il vostro operare non è altro che il frutto, generato dai 
raggi che sa emettere solo la Sua potente luce spirituale. Quando l’unico obiettivo che vi prefiggete, 
con slancio d’amore sincero, è quello di fare riconciliare con Dio, tanti fratelli, prigionieri del 
nemico. “Riconoscerete che IO sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi resusciterò nei 
vostri sepolcri, o popolo Mio... (Ezechiele 37-1-14). Ma figli cari, quando, quando smetterete di 
dubitare?! Quando capirete che ogni vostra titubanza vi fa retrocedere sulla scala della salvezza? 
      La speranza e la pace nel cuore, che dona un cammino Celeste, sempre saranno fonti di 
tormenti, da parte di coloro che hanno immerso le labbra  nei dispiaceri dell’esistenza terrena. 
      E non è che queste prove non vengano date a tutti i figli! Solo che, chi si è trasformato in un 
buon discepolo del Maestro Divino, viene solo sfiorato dalle sofferenze, perchè l’amore del Signore 
dona un tale perenne stato di beatitudine che, al suo confronto, tutto sparisce! 
      Il Padre veglia sulla vita di tutti, e ognuno, se lo desidera, può essere un privilegiato di Dio. 
      IO sono venuto a diffondere ovunque il vero frutto del Mio sacrificio, che è la pace nel 
vostro cuore. 
      Quando vi rendete conto che qualcosa la turba,  abbiate la forza di ritornare sui vostri passi e 
rimmergetevi nella soavità del Verbo Divino... e la vostra anima si sentirà scossa, rinvigorita, 
illuminata... pronta per una nuova ripresa cristiana. Ora pregate con Me: “Padre, Unica Fonte 
d’amore, il mio cuore è assetato di Te. Donami la serenità della Tua presenza. OffriTi a me, come io 
ti dono tutto me stesso. Fammi diventare eternamente, uno strumento della Tua Gloria. IO sono 
un’opera d’amore del Tuo cuore: Manifestami sempre la Tua volontà, perchè questo è l’unico 
cammino che desidero seguire. Inondami con il Tuo amore, perchè si compia in me un nuovo 
battesimo di luce. Amen” 
      E, figli diletti, quando questa luce scenderà nella vostra anima, tutti  i vostri timori, tutti i 
vostri dubbi, tutti i vostri tormenti... spariranno come per incanto, ed ecco che, riacquistata la vostra 
serenità, potrete ritornare ad essere coraggiosi testimoni della Mia parola... e chi non Mi riconoscerà 
sulla Terra, IO non lo riconoscerò, quando verrà nella Gloria degli Angeli e dei Santi! 
      Ora figli adorati, ascoltate quello che dice il vostro cuore, (che, come già vi ho detto, non 
sbaglia mai, perché è la voce del Padre che è nei Cieli) e non dimenticate la strada che vi ho 
insegnato. 
      Lì troverete la mortificazione dei vostri sensi, il sacrificio, i tormenti dell’anima... ma lì 
sarete sul cammino della Luce Eterna! Vi benedico e invoco la discesa dello Spirito di Dio su di 
voi. Vi amo. Vostro Gesù” 

[2°,60-61/24.7.1993 (h.8)] 
      ”A chiunque verrà nella “Casa del Signore” (Centro di accoglienza), copiosi doni dello 
Spirito Santo scenderanno su di lui, perché IO SONO in ogni pellegrino, e quello che farete a lui, lo 
farete a Me. Sempre meno tormentato sarà il calvario della vostra vita, se, con l’aiuto di una devota 



preghiera, scoprirete i segreti per poter raccogliere  gli aiuti Celesti che, invero, scoprirete essere 
numerosissimi, se non peccherete di superficialità, durante la vostra esistenza, e presterete profonda 
attenzione ad ogni segno che riceverete. 

Voi, anime dilette, siete in cammino verso il Signore, ma... attenzione: Ogni tanto 
concedetevi una sosta, per verificare se il percorso che state facendo è sempre quello giusto! Il 
Padre desidera da voi delle scelte consapevoli e responsabili, e non che Lo seguiate per forza 
d’inerzia!   Voi siete, senza dubbio, dal giorno della vostra nascita, alla ricerca della Verità, ma per 
avere una idea chiara e serena, occorre evitare facili strumentalizzazioni del discorso religioso. 
      Molto spesso, falsi profeti, messaggeri di altre religioni, o addirittura persone totalmente 
lontane da qualsiasi pensiero religioso, producono un disagio che non sempre è solo momentaneo, 
ma a volte diventa irreversibile, e genera talmente tanta confusione, che i Miei agnelli perdono per 
sempre la strada per i prati Celesti. 
      Per arrivare quindi al mistero di Dio, e quindi al mistero dell’uomo, è molto importante e 
basilare, che scopriate e accettiate la Mia Divinità. 
      Per arrivare a questo, è da anteporsi uno studio e una meditazione approfonditi, delle tappe 
fondamentali che hanno segnato la Mia venuta, quale “Uomo-figlio di Dio”. 
           Favorite le partecipazioni alle svariate iniziative di valide strutture già esistenti, ricche di 
valori (come la famiglia, la Chiesa, ecc.). 
      Usate i Miei messaggi di salvezza, quelli che ho ripetutamente annunciato durante il Mio 
passaggio terreno, per contribuire alla crescita religiosa di tutti coloro che vi circondano e sono 
affamati di fede. “Gesù, il figlio respinto, è il principio di verità per gli uomini. Soltanto in Lui si 
trova il senso della vita, e soltanto nelle Sue parole si possono risolvere i problemi che il mondo 
suscita.” (Luca 20,24-44). Mie piccole scintille d’amore, il Signore aborrisce le ipocrisie: seguite 
quindi la strada che IO vi indico, perché, anche se vi sembra la più dura, perché è scevra dei tanti 
fronzoli del paganesimo, è però quella che vi condurrà senza il minimo dubbio, al Regno dei Cieli. 
      Ricordatevi sempre, quando pregate, di farlo con il cuore e con infinita fede. 
 Non dissi forse IO allo storpio:” Alzati e cammina?!” (Luca 3, 6-7), e fu sufficiente perchè 
questo agnello riprendesse agile il suo cammino verso l’ovile? 
      IO sono la forza salvifica del Padre, che è nei Cieli: chiedete il Mio aiuto e IO sarò il vostro 
Salvatore. 
      Non temo, né l’inganno dei “farisei”, né la crudeltà degli uomini assetati di potere, ma temo 
che i Miei figli più umili, più poveri, più derelitti,  possano nello sconforto, diventare ciechi, al 
punto tale, da non scorgere neppure un velo della Luce di Dio. 
      Aiutateli, soccorreteli, amateli! Spalancate i vostri cuori e trasformateli in rifugi per le anime 
che si stanno perdendo e che sono duramente colpite dalle sofferenze materiali e spirituali. 
 Pastori adorati, vegliate, proclamate la parola di Dio. 
 Ricordate a tutti la parabola dei “vignaioli omicidi”, e fate in modo che nessuno possa 
trovare la forza di rifiutare il messaggio di salvezza che portate. Vi benedico e vi rinnovo il Mio 
amore. Vostro Gesù.” 

[2°,64-67/26.7.1993 (h.8.15)] 
      ”Prima di ricevere questo Mio messaggio, ora dite con fede, quello che disse il Mio amato 
apostolo Matteo (11, 25 - 26): “Ti ringrazio, o Padre, Signore del Cielo e della Terra, di avere 
nascosto queste cose ai sapienti e ai saggi, e di averle rivelate ai piccoli...” IO SONO e desidero 
gioire con voi, perché la vostra anima si sta elevando, grazie al contenuto dei Miei messaggi, che ha 
trovato nei vostri cuori, terreno fertile per l’amore Divino. 
      Vi siete preparati a portare la vostra croce, affidandovi al cammino della carità, contando 
solo sulla “Divina Provvidenza”, proprio come hanno fatto tanti Santi, figli di Dio, prima di voi. 
      Il canonico Cottolengo si definiva, per esempio, un “manovale” della Provvidenza. 
      Ecco, credeteMi, figli diletti: è meglio essere semplici operai di Dio, che importanti uomini 
sulla Terra. 
      Non è con la superbia e con la prepotenza, che si aprono le porte del Paradiso, ma con la 



mansuetudine. 
      Operate umilmente per il Signore e non vi dovrete lamentare per il salario troppo basso. 
      Non dovete scatenare campagne di veri e propri proselitismi: è sufficiente, per portare nuove 
anime a Dio, vivere armonicamente con quello che continuo da millenni a predicarvi. 
      L’esempio di una vita dedicata all’amore e alla giustizia del Padre, ottiene più risultati della 
diffusione di numerosi libri, o dell’organizzazione di numerosi cicli di conferenze. 
      I larghi consensi dovete ottenerli dal Cielo, e non sulla Terra. 
      Consacratevi quindi al bene della Chiesa e alla povera gente, e non siate maldestri nel vostro 
operare, perché il male è sempre molto vicino ai fedeli apostoli del Signore, come un grosso cane 
arrabbiato, pronto ad azzannare, approfittando di qualsiasi vostro attimo di distrazione. 
      Proteggetevi con il sacro mantello della Vergine, quando vi rendete conto che il cammino 
che state per affrontare è particolarmente impervio. 
      Lei vi farà sentire il calore del Cielo e il Suo profondo amore materno, e tutto questo vi 
arricchirà di coraggio e vi donerà la potenza della fede. 
      E’ nella sofferenza della delusione, nello sconforto, che si cerca una manifestazione 
inconfutabile di una volontà superiore, si cerca un chiaro segno, che riveli la presenza di Forze 
Divine, che donino certezze nella propria fede religiosa. 
      Ed è appunto in questi momenti che, se saprete abbandonarvi con amore, nelle braccia del 
Padre Divino, una grande luce vi annuncerà l’arrivo di una splendente colomba bianca, quale 
messaggera di pace e di serenità eterna. 
      Siate umili di cuore e accendete i vostri cuori di amore puro, e siate il rifugio e il sostegno 
per chi soffre, è nella disperazione ed è preda del dolore. 
      Siate la fiammella nella lampada del Signore, per illuminare il cammino di chi è nelle 
tenebre. 
      Sconfiggete la morte delle anime affinché vi sia fatto dono di presenziare al Trionfo del 
Padre Onnipotente, quando, alla fine del mondo, splenderà nel Cielo in tutta la Sua Gloria. 
      Allontanate l’abisso dell’inferno, conquistando, con la preghiera, con i sacrifici, con le 
rinunce, l’eterna salvezza. 
      Usate i Miei messaggi, di ieri, di oggi, di domani, quale guida, sostegno, luce e forza, 
durante la vostra esistenza terrena, affinché possiate un giorno risorgere con Me ed essere chiamati 
al Trionfo del Cielo. 
      Ricordatevi, figli adorati che solo la strada della croce vi può donare la vera libertà, ed è 
l’unica strada che vi può portare al Signore. 
      Difendete la vostra bellezza mistica e la vostra santità, dalle potenze infernali, indossando, 
come dice S. Paolo: “L’Armatura di Dio”. 
      Accumulate tesori per la Patria Celeste, sviluppando nel vostro cuore, il desiderio di 
raggiungere i vasti orizzonti delle mete eterne, e il Padre vi centuplicherà questi “beni spirituali”. 
      Coloro che, invece, accumulano i tesori terreni e li nascondono, si accorgeranno che i tarli e 
la ruggine li deterioreranno...” 
      Vorrei ora ricordarvi, figli Miei, quello che disse Padre Pio: 
      “Bisogna inculcare negli animi, la necessità di vivere alla presenza di Dio. Il mondo 
cammina nelle tenebre... tutta la Corte Celeste adora e supplica l’Onnipotenza Divina, affinché si 
plachi...” 
      Figli diletti, risvegliate dunque nei cuori “il santo timor di Dio”. 
      Combattete il disordine morale, salvate le anime dal baratro della perdizione. Invitate tutti ad 
essere molto prudenti perché è il tempo in cui “false luci rischiarano il mondo”, per screditare le 
vere profezie.  Se non collaborate per la redenzione, presto avverrà quello che l’Apocalisse (9:6) ha 
predetto: “I vivi invidieranno i morti... gli uomini, in quei giorni, cercheranno la morte, ma non la 
troveranno e brameranno di morire, ma la morte fuggirà da loro.” 
      Risvegliate dunque i fratelli che vivono in rivoluzione e senza pace, e riaccendete nei loro 
cuori il desiderio di collaborare per il Trionfo della Gloria di Dio. 



      Il Padre non è mai sordo alle preghiere degli uomini e li ricompensa con il grande dono della 
visione spirituale, come potete leggere in Gioele (2: 28.31)...“e farò apparire dei prodigi nel sole e 
sulla Terra... prima che venga il giorno del Signore, grande e terribile...”   

Persistete quindi, fedeli al vostro dovere, con coscienza pura, fino alla fine del vostro 
passaggio terreno. Non abbiate alcun timore: dovete temere solo la Giustizia di Dio! 
 Scenda su di voi la copiosa Grazia benedicente della Santissima Trinità. Vi amo. Vostro 
Gesù” 

[2°,87-89/2.8.1993 (h.6.44)] 
      ”Se un Angelo si dovesse presentare a voi con abito di colori sgargianti, con tessuto prezioso 
e in una nuvola di luci psichedeliche... DIFFIDATE, figli diletti! 
      I servitori Celesti del Padre indossano vesti di stelle e la loro luce è candida come la luna, e 
splendente come il sole. 
      Sprigionano calore ed energia positiva a dismisura, e la gioia che infondono è grandiosa, 
indescrivibile, ma puramente spirituale. IO SONO   per salvare il Mio gregge dalle insidie del 
maligno. 
      Vegliate, figli diletti, perché la furbizia, l’astuzia, la scaltrezza  del principe delle tenebre, è 
abnorme, e supera anche il potere d’immaginazione più vasto. 
      Tutto ciò che produce in voi, stati di tormento, di ansietà, di turbamento, anche se soddisfa 
pienamente, uno, o più sensi vostri, non appartiene a Me, né tantomeno è assolutamente opera del 
Padre Celeste. 
      Solo la gioia nel cuore, la serenità, uno stato di armoniosa beatitudine (anche senza essere 
generati da situazioni oggettive), preannunciano la presenza di scintille Divine. 
      Non è comunque nell’opulenza, nella ricchezza, nell’abbondanza di cose e sensazioni, che 
una Mia creatura può scoprire il sapore delle cose Divine: questa è farina del sacco del Mio nemico, 
perchè sono cose puramente terrene. 
      Ma voi, che lottate per vivere in modo decoroso, che dividete con gli altri vostri fratelli, 
anche l’unico panino che rallegra la vostra nuda tavola, che rinunciate alle gioie materiali, per 
dedicarvi anima e corpo, a quelle spirituali; che avete saputo udire la Mia voce e farne l’unico punto 
di riferimento nella vostra vita... ebbene voi, amate pecore del Mio gregge, siete, senza ombra di 
dubbio, sul cammino della Luce Eterna. 
      Non fatevi schiacciare dalle tentazioni di desideri puramente terreni e convenzionali, nè 
permettete che vi annebbino il vostro potere intellettivo, dolci richiami di sirene. 
      Il vostro incedere deve essere deciso, senza titubanze, senza tentennamenti, senza rimpianti. 
      Stendete un  pietoso velo su tutto ciò che è stata l’origine dei vostri peccati passati, e non 
perdete l’obiettivo che vi siete prefissato, tornando in Grazia di Dio. 
      Innalzate, senza remore, lo splendente vessillo della fede e siate veramente orgogliosi e fieri 
di essere membri dell'esercito del Signore”. 
           Siate incorruttibili nello svolgere le mansioni Celesti, e la vostra testimonianza di vita sia 
una prova inconfutabile della gioia e della serenità che dona una vita cristiana, e avallate, con la 
sicurezza che  emanano i vostri cuori, la grandiosità della potenza dell’amore di Dio. 
      Non temete di lasciare alle vostre spalle, persone che hanno fatto parte della vostra vita 
terrena: ora voi APPARTENETE al Padre, più che mai,  e Lui è TUTTO: Nulla Gli si può 
affiancare nè anteporre. 
      Chi sceglie la sua strada, perderà la vista sulle cose terrene, ma l’acquisterà su quelle Celesti, 
e la sua visuale non avrà più confini. 
 Voi , ora, che avete iniziato la via della Redenzione, siete come uno della parabola dei Dieci 
Lebbrosi. IO vi sto guarendo: ma chi tornerà a Me per ringraziarMi? A chi potrò dire:” Và, la tua 
fede ti ha salvato?” Non siate come gli altri nove ingrati; vivete profondamente e spiritualmente i 
doni che vi ho fatto; approfondite la vostra fede, per aumentare proporzionalmente il vostro amore 
riconoscente per il Padre. 
      Solo una vostra totale disponibilità al volere del Signore, vi potenzierà la luce che 



annunzierà nel mondo la vostra esistenza, quale messaggeri della parola del Signore. 
      Un insistente batter d’ali della colomba della pace, romperà il silenzio nel quale vi sarete 
tuffati, per percepire la voce del Padre nel vostro cuore; quello sarà il segno che i veri figli di Dio 
dovranno uscire allo scoperto. Portate negli occhi la Luce del Cielo,  nel cuore, la completezza 
dell’amore Divino, nell’anima, il fuoco del Mio sangue e la forza del Mio corpo, e la mente voli 
rapida, con l’aiuto delle ali di Angeli, alla volontà del Padre Onnipotente. 
      IO sono il Buon Pastore e attendo con infinita e amorevole pazienza che il Mio gregge 
ritorni all’ovile... ma, ATTENZIONE! Se non rientrerete in fretta nel rifugio che vi ho preparato... 
non potrò più difendervi e proteggervi dalla furia della tempesta... e quando la grandine, 
rabbiosamente martorierà i vostri gracili corpi, nulla potrò fare, anche se dolorosamente, per 
proteggervi! Figli adorati, fate che le Mie suppliche non siano buttate al vento. Non rimanete sordi 
alla voce del Padre, ma offrite il vostro cuore, affinché si possa riaccendere la fiammella della fede! 
Vi amo. Vostro Gesù” 

[2°,90-92/3.8.1993 (h.6.20)] 
      ”Figli adorati, quando riscoprirete la gioia della fratellanza, dell’unità di intenti, della 
comunione delle anime? 
      La vostra generazione si sta sempre più frammentando e, conseguentemente, si stanno 
disperdendo anche le possibilità di sopravvivere alla furia demoniaca del nemico di Dio. IO SONO  
ancora a ripetervi instancabilmente: SEGUITEMI... e in Verità, in Verità vi dico: vedrete il Cielo 
aperto e gli Angeli di Dio salire e scendere sul Figlio dell’uomo” (Giovanni 1, 51) 
      Prendetevi per mano, unite le vostre vite e le vostre forze e date un potente scossone a tutto 
ciò che intralcia il vostro cammino spirituale. 
      Radunate tutti i vostri sospiri, i vostri tormenti, le vostre pene, e fatene un altare: IO li 
brucerò con la fiamma del Mio amore e vi aiuterò a percorrere la strada della salvezza. 
     Riunitevi sotto un unico mantello di Grazie e l’Immensità dell’amore di Dio, renderà 
impotente il re degli abissi e delle tenebre e sarà così costretto ad arrotolarsi su se stesso e 
precipitare nel baratro. 
      Questa è una battaglia che si DEVE vincere, perché tutti voi, figli cari, appartenete al Padre 
Celeste, e Lui desidera che TUTTI possiate gioire, ora e sempre, dei Suoi doni immensi. 
 Polvere eravate e polvere ritornerete... ma la scintilla della vostra anima, per quanto piccola 
possa essere stata alla vostra nascita terrena, deve essere diventata, dopo l’esperienza umana, 
un’estesa fonte di luce continua. 
Ricordatevi a questo proposito, la parabola del granello di senapa. (Matteo 13-32): “E’ il chicco più 
piccolo di tutti:  eppure genera una pianta stupenda, sulla quale si possono annidare persino gli 
uccellini!” Sta a voi, quindi, al vostro singolo impegno, far sì, che il dono della scintilla di fede, si 
trasformi in una grande fiamma. 
      Preparate le vostre anime per trasmettere la Gioia Divina a chi vi circonda, e quindi non 
dedicatevi al Signore solo nei momenti di vita comunitaria, ma: “... prega il Padre tuo nel segreto, e 
il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.” (Matteo 6, 5-6) 
       Figli diletti, prendete spunto dalla Mie parole, per ritrovare la luce della vostra anima, e 
quando avrete riscoperto la vostra dignità cristiana, non attendete oltre: riprendete la strada maestra 
e lasciate alle spalle, senza remore né rimpianti, “l’erbacce che soffocavano il vostro raccolto”. 
      Figli adorati, ascoltate il Mio richiamo: aiutatevi nella risalita, con la lettura dei Miei 
messaggi, affinché non dimentichiate MAI le Mie volontà, e comprendiate l’essenzialità di seguire 
un UNICO CAMMINO... quello del Padre!! 
      Fate vostra la saggezza della fede, affinché sia per voi spontaneo e immediato, discernere il 
bene dal male, e sia per voi altrettanto facile scoprire, anche in mezzo a montagne di escrementi, il 
profumo di santità. 
      E questo, perché proprio i Miei figli diletti, dovranno far sì che quella rosa, nata tra gli 
sterpi, non debba essere soffocata, ma possa uscire allo scoperto, per poter donare a tutti il proprio 
profumo, e rallegrare con la propria bellezza. 



      Potenziate, con profonde introspezioni, la vostra capacità d’amare e allargate sempre più gli 
orizzonti di coloro che potranno beneficiare di questa vostra ricchezza interiore. 
      Avvicinatevi alla Gloria di Dio, facendovi bagni di umiltà e facendo della bontà, il vostro 
“modus vivendi.” 
      La salita verso il Cielo è molto ripida, ma nulla vi sembrerà difficile, faticoso o impossibile, 
se vi atterrete ai Miei insegnamenti! IO sono il Maestro che il Padre vi ha inviato per guidarvi a Lui: 
Mi avete già rinnegato una volta! Non commettete ancora lo stesso errore, figli cari: apriteMi i 
vostri cuori, spalancateMi le vostre anime, allargateMi le vostre braccia, perché IO senta che avete, 
finalmente, preso coscienza del gran dono che vi ha fatto il Signore,  con la Mia venuta. 
      Solo nel momento in cui sarete veramente riusciti a riconoscerMi, quale Figlio di Dio, i 
nostri cuori si riusciranno a fondere in uno solo, e il Padre Celeste non dovrà più temere che si 
possa perdere nella strada, una pecora del Suo gregge. SEGUITEMI, figli diletti, e IO vi condurrò a 
Lui! Vi amo.  Vostro Gesù” 
 


